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PRESENTAZIONE

Questo numero speciale del Bollettino si propone di fornire ai
Soci del Rotary Club Putignano una documentazione puntuale ed
aggiornata della Carta Costituzionale, dello Statuto e del
Regolamento del Club, dell' Atto Istitutivo e del nuovo Statuto
della Fondazione Rotary Club Putignano, nonché degli Atti che
riguardano il Progetto Pluriennale Trulli-Mare.

Ritenendo che essere bene a conoscenza delle norme
costituzionali e procedurali possa contribuire efficacemente
ad una migliore e maggiore partecipazione attiva dei Soci alla
vita del Club, abbiamo dato vita a questa pubblicazione, che
rappresenta il nostro contributo al Trentennale del Club, e che
ognuno di noi dovrd conservare quale sicuro punto di

riferimento nella storia del Rotary Club Putignano.

il Segretario il Presidente il Direttore del Bollettino

Ginseppe Crups Guide Bnce Plisia Neelle
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This Certifies that the Rotary Club of
futignann, ftalia

having been duly organized and having agreed, through its officers and members, to
be bound by the Constitution and By-Laws of Rotary International, which agreement
is evidenced by the acceptance of this certificate, is now a duly admitted member of

Rotary International

and is entitled to all the rights and privileges of such membership.

g)l witness wlwreof the seal of Rotary International is hereto affixed and the
signatures of its officers, duly authorized, are subscribed hereto this_ainth  da

’ of __ December  Anno Domini 1968 .
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Statuto del Rotary Club Putignano

Articolo I - Denominazione
11 nome di questa Associazione €' : Rotary Club PUTIGNANO (membro del Rotary International)
Articolo II - Limiti Territoriali

i limiti territoriali di questo Club sono i seguenti : Alberobello - Castellana Grotte - Conversano -
Locorotonde - Monopoli - Noci - Polignano a Mare - Putignano - Turi

Articolo I1I - Scopo

Lo scopo del Rotary ¢' quello di diffondere l'ideale del servire, inteso come motore e propulsorc di ogni
attivita'.In particolare. esso si propone di :

1° - promuovere ¢ sviluppare relazioni amichevoli fra i propri membri per renderli meglio atti a servire
l'interesse generale ;

2° - informare ai principi della piu' alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni ; riconoscere la
dignita' di ogni occupazione utile e far si' che esse vengano esercitate nella maniera piu' degna, quali mezzi per
servire la societa’.

3° - orientare I'attivita' privata. professionale e pubblica di ogni membro del Club al concetto di "servizio”:

4° - propagare la comprensione reciproca, la buona volonta' e la pace fra nazione ¢ nazione mediante il
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra persone esercitanti le piu' svariate attivita' economiche ¢
professionali, unite nel comune proposito e nella volonta' di servire.

Articolo IV - Riunioni

§1-

1°- Questo Club svolge una riunione regolare una volta alla settimana nel giorno e all'ora fissat: nel suo
regolamento.

2°- In casi di emcrgenza o per fondati motivi, il consiglio direttivo di questo Club puo' spostare una
riunione regolare a un giorno qualsiasi compreso nel periodo iniziante il giorno che segue la precedente
riunione regolare ¢ terminante il giorno che precede la susseguente riunione regolare, oppure a un'ora
differente del giorno normale o a un luogo diverso.

3°- Nel caso che una riunione regolare cada in un giorno festivo legalmente riconosciuto, o in caso di
decesso del Presidente del Club, di una epidemia o di una calamita' che colpisca tutta la Comunita’, il
consiglio direttivo puo' annullare tale riunione regolare. 11 consiglio direttivo di questo Club puo' sopprimere.
qualora lo rirtenga opportuno,, un massimo di due riunioni regolari nel corso di una annata rotariana per
motivi non altrimenti specificati nel presente documento, a condizione, pero’. che il Club non manchi di
riunirsi per piu' di due riunioni consecutive.

§ 2-  Una Assemblea annuale per I'elezione dei dirigenti di questo Club sara’ tenuta entro il 31 Dicembre
di ogni anno, come stabilito dal Regolamento di questo Club.

Articolo V - Effettivo
§ 1 - Requisiti Generali .

Questo Club ¢’ composto da  personc adulte, di buon carattere ¢ di buona reputazione nel campo degli
affari o nel loro ramo professionale.

§ 2 - Categorie di Soci .

In questo Rotary Club vi sono 4 categorie di soci, ¢ cioc' : i soci attivi. i soci seniori attivi, 1 Soct anziani ¢ i
SOCI onorari.



§ 3 - Soci Attivi.

1°- Questo Club puo’ ammettere come socio attivo un individuo che sia :
i) proprietario, socio, rappresentante legale o direttore di un'impresa, o che eserciti una attivita' o una
professione rispettabile e riconosciuta ; oppure
ii) detentore di una importante posizione amministrativa con poteri decisionali in una impresa o
prefessione rispettabile e riconosciuta ; oppure
iif) agente locale o capofiliale di un'impresa o professione rispettabile e riconosciuta, conn funzioni
direttive in tale azienda o filiale ; e
che si occupi, personalmente ¢ attivamente, dell'impresa o professione per la quale e’ classificato nel Club ;
infine che abbia il suo luogo di lavoro o di residenza entro i limiti territoriali di questo Club o entro i confini
municipali della citta' nella quale e' situato il Club, o entro i limiti territoriali di un Club adiacente o
all'interno di una comunita' adiacente che non faccia parte del territorio di un Rotary Club gia' esistente.
2°- Non ' ammesso piu' di un socio attivo per ogni classifica, ad eccezione delle classifiche "religione"".
"organi d'informazione" e "servizi diplomatici". ¢ salvo la possibilita’ di ammettere soci attivi aggiunti, come
previsto al § 4 di questo Articolo.

§ 4 - Soci attivi aggiunti.

a) Su proposta di un socio attivo, questo Club ha il diritto di ammettere come socio attivo aggiunto, neltia
stessa classifica del socio proponente, un'altra persona che sia attivamente impegnata nella stessa classifica di
affari o professionale del proponente. I requisiti di tale socio aggiunto saranno gli stessi che sono esposti ai §
1 e 3 di questo Articolo, concernente i soci attivi. Un socio attivo aggiunto €', a tutti gli effetti. un socio attivo,
eccetto che egli non puo' proporre I'ammissione di un altro socio attivo aggiunto  ai sensi di questo paragrafo.
b) 1l Club., assicuratosi il consenso del socio titolare. della classifica, puo' ancora ammelttere come soci atlivi
aggiunti

i) un ex socio attivo di un altro Rotary Club, e

i) un ex socio di un Club Rotaract attivamente impegnati in un posto di lavoro - o aventi la loro residenza
- entro i limiti territoriali di questo stesso Club, ¢ in possesso di tutti i requisiti necessari per far partc  di un
Rotary Club, a condizione:

1) che in nessun caso venga ammesso per qualsiasi  Classifica piu' di un socio attivo aggiunto per
ciascuna delle possibilita' di ammissione elencate in questo sottoparagrafo;

2) che il socio cosi' ammesso in base al suddetto sottocodicillo (1) abbia lasciato il suo precedente Club
unicamente per aver cessato di esercitare, entro i limiti territoriali dello  stesso. I'attivita' rofessionale in
virtu' della quale occupava la relativa Classifica.

3) che qualsiasi socio ammesso in base al suddetto sottocod. (ii) sia stato membro di uno o piu’ Club
Rotaract per un periodo di almeno quattro anni ¢ che abbia cessato di appartenere a tale Club per aver
raggiunto il limite massimo di eta’ per l'affiliazione al Rotaract, o in seguito a trasloco al di fuori dei
limiti territoriali di detto Club e

4) che, per quanto tale socio attivo aggiunto sia  sotto tutti gli aspetti un socio attivo, egli non avra' il
diritto di proporre un socio aggiunto, secondo il § 4-a di questo stesso Articolo.
¢) Nel caso if titolare della Classifica abbia cessato di  far parte della categoria dei soci attivi o che sia
divenuto socio seniore attivo, oppure nel caso che lo  stesso abbia cessato - per un motivo qualsiasi - di
essere il titolare della classifica, I'appartenenza al ~ Club dei relativi soci attivi aggiunti ammessi in base ai  §
4-a e 4-b di cui sopra sara' soggetta alle seguenti disposizioni :

i) Se c'e' un solo socio attivo aggiunto per la classifica in questione, tale socio diventera' automaticamente
socio attivo e, quindi, titolare della classifica.

ii) Se c'e’ piu' di un socio attivo aggiunto, il Club sceglie uno di essi a socio attivo e a titolare della
classifica.

i) Dopo la scelta a socio attivo di uno dei suddetti soci attivi aggiunti come previsto al precedentc
sottocodicillo (ii), la situazione di qualsiasi altro socio attivo aggiunto restera’ immutata.

§ 5 - Soci seniori attivi

a) Un socio attivo di questo Club o un socio anziano la cui appartenenza combinata quale socio attivo e quale
socio anziano a uno o piu' Club sia conforme ai requisiti di servizio enunciati qui appresso. e cioe' :
i) che sia stato socio di uno o piu' Club per un totale di almeno 15 anni ; oppure



ii) che abbia raggiunto almeno 60 anni di eta’, dopo essere stato socio di uno o piu' Club per un totale
di almeno 10 anni ; oppure
iii) che abbia raggiunto almeno 65 anni di eta’' dopo essere stato socio di uno o piu' Club per un
totale di almeno 5 anni ; oppure
iv) che sia divenuto o sia stao un dirigente del R.I,
diventa automaticamenye ¢ immediatamente "socio seniore attivo”
b) Questo Club ha la facolta' di eleggere a socio seniore attivo un ex socio di un qualsiasi Club, che sia stato
socio seniore attivo o fosse eleggibile a socio seniore attivo allorche' cesso' di far parte del suo Club.
¢) 1° Un socio seniore attivo ha tutti i diritti, le prerogative e le responsabilita’ di un socio attivo, ma
i) non ¢' considerato rappresentante di alcuna classifica commerciale o professionale, ¢
ii) non ha il diritto di proporre un socio attivo aggiunto secondo il § 4-a di questo Articolo.
2° Questo Club puo' ammettere come socio una persona qualificata nella classifica commerciale o
professionale in cui sia occupato un socio seniore attivo.

§ 6 - Soci anziani

a - Qualsiasi persona che si sia ritirata dalla vita professionale ma che sia altrimenti in possesso delle
qualifiche necessarie per far parte di un Rotary Club in base all'Art. V, § 3 dello Statuto di questo Club -
compreso il requisito di aver occupato un'importante posizione amministrativa - puo' venire ammessa nella
categoria dei soci anziani. Il socio anziano deve pagare una tassa di ammissione, a meno che sia gia' stato
socio attivo di questo Club.

b - Qualsiasi socio attivo che, senza colpa da parte sua. perderebbe ad ogni modo la sua classifica. puo' essere
eletto, per decisione del consiglio direttivo, alla categoria dei soci anziani.

¢ - Un socio anziano ha tutti i diritti. le prerogative ¢ le responsabilita’ di un socio attivo, eccetto che egli
non ¢' considerato rappresentante di alcuna classifica commerciale o professionale ne' puo' diventare socio
seniore attivo (salvo quanto ¢' disposto al § 5-adi questo Articolo) ne' ha il diritto di proporre un socio  attivo
aggiunto secondo il § 4-a di questo stesso Articolo.

§ 7 - Doppia Affiliazione.

Nessuno puo' essere contemporaneamente socio attivo, seniore attivo o anziano in questo € in un altro Club.
Nessuno puo' essere contemporaneamente Socio attivo, seniore attivo 0 anziano ¢ onorario in questo stesso
Club.

§ 8 - Soci onorari.

1° Una persona che si sia distinta per I'eccellente  modo in cui ha promosso gli ideali rotariani puo'
essere eletta a socio onorario di questo Club.

2° Un socio onorario ¢' esente dal pagamento della tassa d'ammissione ¢ delle quote sociali, non ha
diritto al voto e non puo' essere cletto ad alcuna carica ufficiale in seno a questo Club : none'  considerato
rapprescntante di clessifica, ma ha il diritto di partecipare a qualsiasi riunione ¢ di godere di tutte le altre
prerogative del Club. Un socio onorario di questo solo Club non gode di diritti o di prerogative in nessun‘altro
Club.

§ 9 - Religione, Organi d'Informazione e Servizi Diplomatici

I rappresentanti di piu' di una confessione religiosa. gli esponenti di piu' di un giornale c¢/o di altri
organi d'informazione pubblica. comc purc i rappresentanti diplomatici di piu' di un Governo  possono
esserc ammessi come soci attivi nelle  suddette classifiche. come stabilito in questo  Statuto.

§ 10- Cariche Pubbliche

1° Le persone elette o nominate ad un ufficio pubblico solo per un tempo determinato. non possono essere
ammesse quali soci attivi di questo Club nella qualifica corrispondente. Questa disposizionc non si applica a
coloro che ricoprano un posto o una carica in scuole, universita' o altri Istituti di insegnamento ne' a coloro che
siano stati eletti o0 nomuinati a funzioni giudiziarie.

2°0Ogni socio attivo di questo Club, eletto 0 nominato ad un ufficio pubblico per un tempo determinato puo'
continuare a far parte del Club in qualita’ di socio attivo nella classifica che occupava immediatamente prima
della sua elezione o nomina , durante il periodo in cui ricopre tale carica.



§ 11- Impiegati del R.L

Questo Club puo' continuare a tenere nelle sue file un Rotariano che sia divenuto impiegato del Rotary
International per tutto il tempo in cui egli restera’ in tale impiego.

Articolo VI - Classifiche

§ 1 - Classifiche

a) Ogni socio attivo di questo Club ¢' classificato in base all'attivita' che egli svolge negli affari o nella
professione.

b) La classifica attribuita ad ogni socio attivo di questo Club deve corrispondere all'attivita' prevalente ¢
riconosciuta della ditta, societa’ o ente cui appartiene, oppure rappresentare il suo ramo di affari o la sua
principale e riconosciuta attivita' professionale.

¢) Rettifiche o adattamenti : il consiglio direttivo, a discrezione puo' rettificare o adattare la classifica di
un socio la cui appartenenza al Club non sia cessata, se le circostanze lo giustificano. Il socio dovra' essere
informato della proposta di rettifica o adattamento ¢ avra' diritto ad essere ascoltato in ~ merito.

§ 2 - Limitazioni.

Ogni classifica professionale ¢' rappresentata da un solo socio attivo, eccettuate le classifiche "religione”,
"organi d'informazione" e "servizi diplomatici", ognuna delle quali puo' essere rappresentata da piu' di un
socio, e salvo la  disposizione relativa ai soct attivi aggiunti.

Articolo VII - Assiduita’

§ 1 - Ogni socio di questo Club dovrebbe partecipare alle riunioni regolari dello stesso. Un socio sara’
conteggiato quale presente ad una riunione regolare  di questo Club se avra' preso parte ad almeno il 60%
del tempo dedicato alla riunione regolare o se avra' compensato la sua assenza in uno dei modi seguenti :

a) Se, in qualsiasi momento, entro 14 giorni prima o dopo l'orario consueto di detta riunione, tale socio

i) avra' partecipato ad almeno 1l 60% del tempo dedicato alla riunione regolare di un altro Club o di un
Club provvisorio ; oppure :

ii) avra' preso parte, per incarico di questo Club, a una riunione regolare di un Club Rotaract o
Interact, di un Gruppo d'Intervento Volontario (GIV), di un Club provvisorio Rotaract o Interact, o di un
gruppo provvisorio G1V ; oppure :

i) avra' preso parte a un Congresso del RI ; a un Consiglio di Legislazione ; a un'Assembleca
Internazionale ; a un Istituto Rotariano per i dirigenti passati e presenti del RI ; a un Istituo del Rotary per i
dirigenti passati, presenti ed entranti del RI, o a qualsiasi altra riunione convocata con l'approvazione del
Consiglio Centrale del RI (il Presidente agendo a nome del Consiglio stesso) ; a un Congresso Interzonale del
Rotary ; a una riunione di una Commissione del RI ; a un congresso di un Distretto del Rotary ; ad una
Assemblea di un Distretto del Rotary ; ad una qualsiasi  riunione distrettuale tenuta per decisione del
Consiglio Centrale del RI ; ad una riunione di una commissione distrettuale svolta su invito del Governatore
del Distretto stesso 0 ad una riunione interclub regolarmente annunciata ; oppure

iv) si sara' presentato all'ora e nel luogo consueti della riunione regolare di un altro Club per prendervi
parte, ma inutilmente, non essendosi il Club in questione riunito a tale ora e luogo. eccetto che :

v) qualora un socio stia viaggiando al di fuori del suo Paese di residenza per un periodo superiore a 14
giorni, non saranno applicate le limitazioni di tempo prescritte in questo sottoparagrafo. a meno che gli sia
possibile, durante il viaggio e in un giorno e ora qualsiasi, partecipare alle riunioni in un altro Paese, nel
qual caso tale presenza verra' considerata valida per compensare eventuali assenze alle riunioni regolari del
socio in questione, durante il suo soggiorno all'estero.

b) Se nel periodo della riunione regolare in questione

i) sara' stato in viaggio per la via ragionevolmente piu' diretta verso o da una delle riunioni
summenzionate al sottoparagrafo a-(iii) di questo paragrafo ; oppure

ii) se in viaggio per affari rotariani, in qualita' di dirigente o di membro di una Commissione del Rl o
quale Amministratore della Fondazione Rotary ; oppure

iii) se in viaggio per affari rotariani, in qualita' di rappresentante speciale del suo Governatore
Distrettuale in vista della formazione di un nuovo Club; oppure

iv) se in viaggio per affari rotariani, in qualita' di impiegato del RI ; oppure

v} sc dircttamente e attivamente impegnato in un progetto di servizio sponsorizzato dal Distretto o dal
RI o dalla Fondazione Rotary in una zona remota in cui non esista alcuna possibilita’ di compensare l'assenza



oppure
vi) sc impegnato nel disbrigo di un affare rotariano, debitamente autorizzato dal consiglio direttivo di
questo Club, qualora tale incarico gli impedisca di partecipare alle riunioni regolan dello stesso.

§ 2 - Comunicazione del compenso di assenza .

Nei casi previsti nei sottoparagrafi a-(i), a-(iii) e b del § 1 di questo Articolo, il socio verra' conteggiato quale
presente s¢ avra' personalmente dato notizia del caso al Club. Nei casi esposti ai  sottoparagrafi a-(i) € a-(iv),
tale notizia potra' essere comunicata di persona dal socio stesso o dal  segretario del Club visitato.

§ 3 - Dispense.

L'assenza di un socio puo' essere scusata nei casi seguenti :

a) 1° se ' stata causata da una malattia o infermita' prolungata, o da un soggiorno di ltre 2 settimane in un
Paese nel quale non esistano Rotary Club, per cui  sia stato reso fisicamente incapace di prendere parte ad
una riunione regolare. In tal caso il Consiglio Direttivo approvera' 1a sua assenza. che non verra conteggiata
nel calcolo delle presenze del Club

2° nel caso di una assenza intenzionale in un Paese in cui non ci siano Rotary Club. il socio informera' il
ssegretario del proprio Club prima di intraprendere il viaggio o, qualora cio' fosse impossibile, scrivendogli
dal Paese in questione. Prima di approvare tale assenza, il Consiglio Direttivo s accertera' se il viaggio
impedisce effettivamente al socio di compensare la sua assenza, come prescritto  al § 1-a di questo Articolo ;
oppure

b) se egli €' socio seniore attivo ed

i) ¢' stato socio di uno o piu' Club per un totale complessivo di 20 o piv’' anni ed ha raggiunto l'eta’ di
65 anni ; oppure

ii) ¢' stato socio di uno o piu' Club per un totale complessivo di 15 o piu' anni ed ha raggiunto l'eta’ di
70 anni ; ed ha comunicato per iscritto al Segretario del Club il suo desiderio di essere dispensato
dall'assiduita’. In tal caso. ottenuta 'approvazione del Consiglio Direttivo, le assenze del socio suddetto non
verranno conteggiate nel calcolo dell'assiduita’ generale del Club, a meno che cio' sia desiderato dal socio
stesso.

Articolo VIII - Consiglieri e Dirigenti

§ 1 - Questo Club ¢' retto da un Consiglio Direttivo, composto in conformita’ alle disposizioni del
Regolamento del Club.

§ 2 - Salvo le diverse disposizioni specifiche, una delibera del consiglio in tutto ci10' che riguardi il Club ha
carattere definitivo ed e' soggetta solo ad appello al Club. 1l consiglic esercita il controllo generale st tutti i
dirigenti ¢ le commissioni ¢ puo', per fondati  motivi. dichiarare vacante qualsiasi carica. Esso costituisce
l'organo di appello contro 1 provvedimenti  di qualsiasi dirigente ¢ l'operato di qualsiasi  commissione.
L'appello al Club puo’ essere presentato contro qualsiasi delibera del consiglio direttivo. 1n caso di appello, la
delibera impugnata sara’ annullata soltanto da un vote dei 2/3 dei soci presenti ad una riunione normale
determinata dal consiglio, a cui sia presente il quorum : notizia di tale appello deve essere data da parte del
Segretario a tutti i soci  del Club almeno 3 giorni prima di tale riunione.

§ 3 - 1 dingenti di questo Club sono : il presidente. il presidente eletto. uno o piu' vice - presidenti, tutti 1
quali sono membrt del consigho | 1} segretario, il tesoriere e il prefette, 1 quali possono essere. o no, membri
del consiglio. a seconda dcl regolamento del Club.

§4-

1° Ogni dirigente €' cletto conformemente alle norme  del Regolamento del Club, e. a mieno che non sia
stato stabilito diversamente per il presidente, entra in funzione il le Luglio immediatamente  successivo alla
sua clezione alla carica e resta in funzione per il periodo relativa alla stessa o finche' il suo successore sia stato
cletto ed abbia preso possesso della carica.

2° Il presidente €' cletic. secondo quarto stabilito ncl Regolamento del Club. entro un periodo non
superiore a 2 anni e non inferiore a 18 mesi prima  del giorno in cui assumera' 'ufficio di presidente. Egli fa
partc del consiglio direttivo ¢ funge da  presidente eletto durantc 'annata immediatamente preccdente quella
per la quale e’ stato eletto alla presidenza. Il presidente entra in funzione il 1 Luglio dell'annata rotariana per
la quale €' stato eletto alla presidenza c resta in funzione per il periodo relativo alla sua carica o finche' il suo
successore sia stato eletto ed abbia preso possesso della stessa.

-




3° Ogni dirigente ¢ ogni membro del consiglio direttivo €' scelto tra i soci atiivi (inclusi i soci atiivi
aggiunti), seniort atlivi 0 anziani in regola con questo Club. Per una miglior comprensione dei compiti e dei
doveri di un presidente di Club, il presidente eletto ¢' tenuto a partecipare al  seminario di istruzione dei
presidenti eletti ¢  all'assemblea distrettuale, a meno che non ne venga dispensato dal governatore entrante.
In tal caso. il presidente eletto dovra' inviarvi un rappresentante del suo Club, che avra' il compito di
informarlo sui Javort dell'assemblea.

Articolo IX - Tassa di ammissione e quote sociali

Ogni socio attivo, seniore attivo € anziano di questo Club paga come tassa di ammissione e come quote annuali
le somme prescritte da Regolamento di questo Club, con l'eccezione che un socio seniore attivo o un socio
anziano che siano stati un tempo soci attivi di questo Club non sono tenuti a pagare una seconda tassa di
ammissione.

Articolo X - Durata dell'appartenenza al Club

§ 1 - Durata. L'appartenenza al Club dura tutto il tempo in cui esiste il Club, salvo cessazione secondo le
disposizioni che seguono.

§ 2 - Come termina I'affiliazione.

a) Un socio cessa automaticamente di far parte del Club quando non possegga piu' i requisiti necessari per

P'affiliazione ; tuttavia

i) qualsiasi socio attivo che. senza colpa da parte sua, perderebbe ad ogni modo la sua classifica
puo' essere eletto, per decisione del consiglio  direttivo, alla categori dei soci anziani ; oppure

ii) se un socio attivo lascia il territorio de!  Club. il consiglio direttivo puo' concedergli un congedo
speciale. valevole al massimo per un  anmno. che gli permettera’ di visitare un Rotary  Club nella ciua' nella
quale si stabilisce ¢ di farvisi conoscere, purche' la sua classifica commerciale o professionale resti immutata
ed egh continui a rispettare gli obblighi di assiduita’ e tutti gli altri doveri connessi  con l'affihazione al
Rotary . oppurc

iii) se un socio attivo lascia il territorio del Club, il consiglio direttivo puo' cocedergli un congedo
speciale, che glt permettera’ di  continuare a far parte del Club in questione, purche' resti attivo nella sua
classifica commerciale o professionale ¢ continui a rispettare gli obblighi di assiduita’ ¢ tuttt  gli altri
doveri conngessi con l'affiliazione al Rotary ;. infine

iv) un socio attivo, che perderebbe la sua classifica senza colpa da parte sua. puo' conservare la sua
classifica ed ottenere un congedo speciale non superiore a 1 anno. in modo che abbia il tempo di trovarc un
nuovo  impiego nell'ambito della sua classifica 0 in  un nuovo settore professionale. purche' continui ad
osservare l'obbligo dell'assiduita’ ¢ tutti gli altri doveri connessi con ['affiliazione al Rotarv. Cessera’ di far
parte del Club al termine del suddetio congedo.

b) Qualora un socio anzizno riprenda la sua attivita' di affari o rientri nella vita professionale, egli
diventera’ automaticamente socio attivo, purche' la  sua classifica sia vacante. In caso contrario. continucra' a
restare Socio anziano.

¢) Un socio onorario cessa automaticamente di essere tale il 30 Giugno successivo alla data della sua
elezione. Tuttavia il consiglio puo'. a sua discrezione, deliberare di anno in anno la riconferma del socio
onorario per l'annata incipiente.

§ 3 - Riammissione -

Un socio attivo. che abbia cessato di appartenere al Club, secondo quanto disposto dal precedente § 2. puo’
chiedere di esservi riammesso per rappresentare la stessa oppure un'altra classifica. In caso di clezione. non
dovra' essere versata una nuova tassa di ammissione.

§ 4 - Cessazione - Morosita’

1° Un socio che non abbia pagato le quote dovute entro 30  giorni successivi alla scadenza. e’ invitato a
versarle dal segretario mediante un sollecito scritto, inviato all'ultimo indirizzo noto. Sc¢ le quote non sono
versate entro 10 giorni dalla data della notifica, il socio cessa automaticamente di far parte del Club.

2° Tale ex socio puo', a discrezione del consiglio, essere riammesso come socio dietro sua domanda ¢
previo pagamento di tutte le somme dovute al Club, ma un ex socio non puo' essere riammnesso come socio
attivo se la classifica che rappresentava ¢' stata, frattanto. occupata.



§ 5 - Cessazione - Assenza abituale

a) Ogni socio (non onorario) di questo Club ¢' tenuto a
1) partecipare, o compensare le relative assenze, al 60% delle riunioni regolari nel primo o nel
secondo semestre dell'anno sociale . oppure
2) partecipare ad almeno il 30% delle riunioni regolari di questo Club nel primo o nel secondo
semestre dell'anno sociale.  Se un socio avra' mancato di osservare queste due  disposizioni, la sua affiliazione
al Club terminera’ automaticamente, a meno che il consiglio direttivo o abbia dispensato da tale osservanza
per giusti ¢ validi  motivi.
b) L'affiliazione a questo Club di qualsiasi socio (eccetto i soci onorari) termina automaticamente se, senza
l'approvazione del consiglio direttivo e senza validi e sufficienti motivi, il socio in questione abbia mancato di
partecipare a 4 riunioni regolari consecutive o, almeno, di compensarle.

§ 6 - Cessazione per altre cause -

a) Un socio che abbia cessato di possedere 1 requisiti necessari per l'appartenenza a questo Club puo' essere
dichiarato decaduto dal consiglio mediante 1 voti di  almeno 2/3 dei membri del consiglio stesso, a una
riunione appositamente indetta.

b) Un socio puo’ essere dichiarato decaduto dal consiglio per una ragione ritenuta sufficiente dal consiglio e
mediante 1 voti di almeno 2/3 dei membri del consiglio stesso, ad una riunione appositamente indetta.

¢) Tanto nel caso "a” quanto nel caso "b". al socio sara’ notificata per iscritto, con un preavviso di almeno
10 giorni. l'azione in corso, ¢ gli sara’ data la possibilita’ di sottoporre al consiglio una risposta scritta. Egli
ha pure il diritto di comparire davanti al consiglio per esporre le propric ragioni. La notifica gli sara’ recapitata
personalmente oppure per lettera raccomandata all'ultimo indirizzo noto.

d) In caso di decisione di decadenza. il segretario notifica al socio per iscritto la decisione del consiglio
entro 7 giorni dalla data di questa. Entro 14 giorni dalla data di tale notifica il socio puo' comunicare per
iscritto al segretario la sua  intenzione di fare appello al Club oppure di chiedere un arbitrato secondo il
disposto dell'Articolo XIV di questo Statuto. Nel caso di appetlo, il consiglio fissa una data per la discussione
a una riunione normale del Club. da tenersi entro 21 giorni dal  ricevimento della richiesta scritta
dell'appello. A1 soci del Club sara' inviato un avviso di tale riunione e dello speciale argomento almeno 5
giorni prima. ¢ soltanto i soci del Club potranno presenziare alla trattazione dell'appello in sede di riunione

€) in caso di decisione di decadenza di un socio attivo  emessa dal consiglio secondo il disposto del presente
paragrafo. 1l Club non cleggera' un nuovo socio nelia  stessa classifica prima dello scadere del termine per la
discussione dell'eventuale appello e dell'annuncio della decisione dei soci oppure della decisione degli  arbitri.

f) La decisione del consiglio diventa definitiva in mancanza di appello al Club o do richiesta di arbitrato.
In caso di appello. la decisione del Club ha carattere definitivo.

§ 7 - Dimissioni.

Le dimissiom di un socio da questo Club devono essere date per iscritto (indirizzandole al presidente o al
segretario) ¢ sono accettate dal consiglio a condizione che il socio sia in regola con il pagamento delle somrme
spettanti al Club.

§ 8 - Patrimonio Sociale - Perdita dei Diritti .

Un socto che abbia cessato per qualsiasi motivo di appartencre a questo Club perde ogni dirtto sui fondi 0
altr1 beni appartenenti al Club..

Articolo X1 - Affari pubblici, locali, nazionali ed internazionali -

§ 1 - 1l benessere generale della comunita’, della nazione ¢ del mondo deve interessare i soci di questo lub. ¢
ogni pubblica questione che abbia riferimento con talc  benessere deve essere oggetto di imparziale ed
intelligente studio e discussione durante le riunioni  del Club in modo che i soci possano formarsi una  propria
¢ informata opinione. Tuttavia questo Club non dovra' csprimere opinioni su alcun controverso
provvedimento di carattere pubblico che sia in corso di decisione.

§ 2 - Questo Club non puo' appoggiare ne' raccomandare candidati a pubblici uffici. ne' puo' discutere.
durante lc sue runioni, sui meriti 0 1 demeriti di tali candidati.



§3-

a) questo Club non deve adottare ne' diffondere decisioni o giudizi, ne' prendere deliberazioni collegiali in
riferimento a questioni di carattere mondiale o a qualsiasi problema internazionale di natura politica.

b) questo Club non deve indirizzare appelli a Club, popoli o governi, ne' diffondere lettere, discorsi o
programmi per la soluzione di specifici problemi internazionali di natura politica.

§4-

1° In onore al giorno che ha visto nascere il Rotary, questo Club si sforzera' di  mettere in
evidenza

- durante una settimana speciale di celebrazioni, inizianti con I'anniversario stesso della fondazione del

Rotary, cioe’ il 23 Febbraio di ogni anno - i vari aspetti del servizio rotariano. Tale periodo sara’ conosciuto
quale "Settimana della Pace ¢ della Comprensione Internazionale".

2° Scopo di questa settimana speciale sara’ quello di offrire la possibilita' non solo di riflettere su quanto ¢'
stato realizzato in passato ma anche di accentrare la propria attenzione su programmi rivolti a promuovere la
pace, la comprensione reciproca e lo spirito di amicizia sia a livello  della propria comunita' che a livello
mondiale.

Articolo XII - Riviste Rotariane

§ 1 - A meno che questo Club non sia stato dispensato dal Consiglio Centrale del Rl dall'osservare gli obblighi
prescritti da questo Articolo in coincidenza con il Regolamento del RI, ogni socio attivo, seniore attivo o
anziano di questo Club diventa ¢ resta - per tutto il tempo della sua affiliazione a questo Club - un abbonato a
pagamento alla rivista ufficiale del Rotary International o a una rivista rotariana approvata € prescritta per
questo Club dal Consiglio Centrale del RI. L'abbonamento €' semestrale e continua per tutta la durata
dell'appartenenza al Club e fino al termine del semestre nel corso del quale il socio cessi di far parte del lub.

§ 2 - L'importo dell'abbonamento ¢' incassato dal Club per semestri anticipati presso ogni singolo socio e
trasmesso alla segreteria del RI o all'ufficio della pubblicazione rotariana prescritta, secondo come stabilito
dal Consiglio Centrale del RI.

Articolo XIII - Accettazione dello Scopo del Reotary ed osservanza dello Statuto e del
Regolamento

Con il pagamento della tassa di ammissione ¢ delle quote sociali, il socio accetta i principi del Rotary, cosi'
come sono espressi nello Scopo ¢ si sottopone ¢ si impegna ad osservare lo Statuto ed il Regolamento di questo
Club ¢ ad esserne vincolato, ¢ soltanto a tali condizioni ha diritto ai privilegi del Club. Nessun socio puo'
essere dispensato dalla osservanza dello Statuto ¢ del Regolamento adducendo la scusa di non averne ricevutlo
copia.

Articolo XIV - Arbitrato

In caso di controversia tra uno o piu' soci. o tra uno e piu’ ex soci, ¢ il Club o un dirigente o il consiglio
direttive del Club - in relazione all'appartenenza al Club o alla pretesa violazione dello Statuto o del
Regolamento. o all'espulsione di un socio dal Club, o a qualsiasi altra questione che non possa essere composta
in modo soddisfacente con l'aiuto dell'apposita procedura stabilita per questi casi - il relativo giudizio e' deferito
ad un collegio arbitrale. Ogni parte nominera' un arbitro, e gli arbitri nomineranno un presidente del collegio
arbitrale. Sia gli arbitri che il presidente del collegio arbitrale dovranno essere dei rotariani. La decisione degli
arbitri oppure. 1n caso di disaccordo, del presidente del collegio arbitrale ha

carattere definitivo ed impegna tutte le parti.

Articolo XV - Regolamento

Questo Club adoticra’ un Regolamento che non sia in contrasto con lo Statuto o il Regolamento del Rl (ne' con
lc norme di procedura per l'amministrazione di una zona, la' dove esistano) o con il presente Statuto ; il
Regolamento puo' contencre disposizioni supplementari per la direzione di questo Club. [l Regolamento potra’
essere emendato di tanto in tanto secondo le disposizioni ivi contenute.



Articolo XVI - Interpretazione

Ogni riferimento ai soci ¢, comunque, a persone di sesso maschile, contenuto in questo documento, va inteso €
adattato anche per le persone di sesso femminile.

Articolo XVII - Emendamenti
§ 1 - Epoca.

Questo Statuto, salvo quanto disposto al § 4 di questo Articolo, puo' essere emendato soltanto dal Consiglio di
Legislazione o dal Congresso del RI allo stesso modo fissato nel Regolamento del Rl per l'emendamento del
Regolamento stesso.

§ 2 - Chi puo’ proporre emendamenti.

Eventuali modifiche a questo Statuto, salvo il disposto del § 4 di questo Articolo, possono essere proposte
soltanto da un Club, da un Congresso Distrettuale, dal Consiglio Generale o dal Congresso del RIBI (Rotary
International in Gran Bretagna e Irlanda), dal Consiglio di Legislazione o dal Consiglio Centrale del RI.

§ 3 - Procedura.

1° Ogni proposta di emendamento deve essere inviata al Segretario Generale del RI entro € non oltre il 1
Maggio dell'annata rotariana precedente quella in cui il Consiglio di Legislazione deve riunirst.

2° Il Segretario Generale del RI inviera' una copia di tutte le proposte legislative, debitamente
sottoposte. a tutti 1 membri del Consiglio di  Legislazione ed a ogni segretario di Club non piu' tardi di 120
giorni prima della data alla quale si  dovra' riunire il Consiglio di Legislazione.

3° Il Consiglio di Legislazione esaminera' ogni proposta di emendamento regolarmente presentata ¢ ad
csso debitamente trasmessa. nonche' ogni modifica di quest'ultima che sia stata debitamente suggerita. €
prendera’ le relative decisioni.

§ 4 Gli Articoli I ( Denominazione) ¢ H (Limiti territoriali) di questo Statuto possono essere emendati in
qualunque riunione regolare di questo Club a cui sia presente il quorum mediante voto affermativo della
maggioranza dei soci presenti e votanti, purche' la proposta di emendamento sia stata notificata a ogni socio
almeno 10 giorni prima della riunione e sia stata sottoposta all'approvazione del Consiglio Centrale del RI ;
essa entra in vigore solo dopo tale approvazione. Nel caso che il Governatore distrettuale o il Consiglio
Centrale del RI propongano ad un Club di riesaminare una sua precedente delibera di opposizione alla
cessione di parte del proprio territorio, o alla comunanza dello stesso, ai fini della costituzione di un Club
supplementare, in conformita' all'Articolo II, sezione 2.020.4. del Regolamento del RI, sara' necessaria -
affinche’ la precedente decisione negativa  possa essere onfermata - la maggioranza dei 2/3 dei  voti.

Approvato dall' Assemblea del 08 Gennaio 1998 unitamente al Regolamento del Club.



Regolamento del Rotary Club Putignano

Articolo I - Elezione dei consiglieri e dei dirigenti.

§1 - A una riunione normale, almeno un mese prima della riunione per l'elezione dei dirigenti, il presidente
della riunione invita i soci del Club a designare tramite l'apposita commissione i candidati a presidente,
vicepresidente, segretario, tesoriere ¢ 4 membri del consiglio direttivo. La suddetta commissione sara formata
da 5 soci del club. Ne fanno parte fino ad una massimo di 3 i past-presidenti di carica piu recente; gli altri
saranno designati nella stessa riunione scegliendoli prferibilmente tra i past-segretari ¢ tra gli altri soci che
abbiano gia ricooperto cariche di dirigenti o consiglieri. 1 nomi dei candidati designati sono iscritti su una
scheda in ordine alfabetico a fianco di ogni carica e sottoposti al voto dell'assemblea annuale. 1 candidati a
presidente, vicepresidente, segretario e tesoriere che abbiano raccolta la maggioranza dei voti sono dichiarati
eletti alle rispettive cariche. I 4 candidati al consiglio che abbiano raccolto la maggioranza dei voti sono
dichiarati eletti consiglieri. Il presidente designato attrraverso questa votazione entra a far parte del consiglio
direttivo in qualitd di presidente-cletto nell'annata iniziante il 1° Luglio imediatamente successivo alla sua
elezione ed assume I'ufficio di presidente il 1° Luglio immediatamente successivo al'annata in cui egli ¢ stato
membro del consiglio direttivo in qualita di presidente-eletto.

§2 - I dirigenti ¢ i consiglieri cosi eletti, unitamente al presidente uscente, costituiscono il consiglio direttivo.
Entro una settimana dalla sua clezione, il consiglio direttivo eletto si riunisce ed elegge un consigliere come
prefetto.

§3 - Le vacanze che dovessero verificarsi nel consiglio direttivo o in altre cariche saranno occupate secondo la
decisione dei rimanenti membri del consiglio.

§4 - Le vacanze che dovessero verificarsi nel consiglio direttivo eletto per I'anno rotariano successivo o tra i
futur1 dirigenti saranno occupate secondo la decisione dei rimanenti membri del futuro consiglio.

Articolo II - Consiglio direttivo

L'organo amministrativo di questo Club ¢ costituito dal consiglio direttivo, di cui fanno parte 10 soci del Club,
e cio¢: 4 comsiglieni - eletti in conformita dell'Articolo I. §1, del presente regolamento - il presidente. il
vicepresidente. il presidente-cletto, il segretario, il tesoriere e il presidente-uscente.

Articolo III - Mansioni dei dirigenti

§1 - Presidente. Presicde le riunioni del club e del consiglio ed esplica le altre mansioni normalmente inerenti
alla sua carica di presidente.

§2 - Presidente-eletto. Fa parte del consiglio direttivo del club ed esplica le altre mansioni a lui affidate dal
presidente del club o dal consiglio stesso.

§3 - Vicepresidente. Presiede le riunioni del club e del consiglio in assenza del presidente ed esplica le altre
mansioni normalmente inerenti alla sua carica di vicepresidente.

§4 - Segretario. Tiene aggiornato I'albo dei soci: registra le presenze alle riunioni; dirama gli avvisi di riunione
del club, del consiglio e delle commissioni; redige ¢ conserva i verbali di dette riunioni: compila i rapporti
prescritti per il Rotary International, compresi i rapporti semestrali sui soci, da trasmettere alla segreteria del RI
al 1° Luglio ¢ al 1° Gennaio di ogni anno, come pure i rapporti rateali da trasmettere alla segreteria del RI al 1°
Ottobre e al 1° Aprile per ogni socio attivo. seniore attivo ¢ anziano ammesso al club dopo I'inizio dei rispettivi
periodi semestrali corrispondenti al 1° Luglio e al 1° Gennaio; compila i rapporti sui mutamenti dell'effettivo.
che trasmette alla segreteria del RI; compila il rapporto mensile di assiduita alle riunioni del club, che trasmette
al Governatore subito dopo l'ultima riunione del mese: incassa e trasmette al Rotary International gli eventuali
abbonamenti al THE ROTARIAN ed esplica le altre mansioni normalmente inerenti alla sua carica di
segretario.

§5 - Tesoriere. Custodisce tutt: i fondi, rendendone conto al club annualmente ¢ in qualsiasi altro momento ne
venga richiesto dal consiglio. ed esplica le altre mansioni inerenti la sua carica di tesoriere. Cessando dalla
carica 1l tesoriere trasmette al tesoriere entrante o al presidente tutti 1 fondi, i libri dei conti e qualsiasi altro
oggetto di proprieta del club.

§6 - Prefetto. Esplica le mansioni normalmente inerenti alla sua carica e quelle altre mansioni che vengano
deliberate dal presidente o dal consiglio.

s



Articolo 1V - Riunioni

§1 - Assemblea annuale. Un'assemblea annuale di questo club sara tenuta entro il 10 Dicembre di ogni anno;
a tale assemblea vengono eletti i consiglieri e i dirigenti per 1'anno successivo.

§2 - Le riunioni regolari settimanali di questo club saranno tenute nel giorno di Giovedi alle 20.00 ora solare
¢ 20.30 ora legale. Ogni spostamento o annullamento di una riunione regolare sara notificato a tutti i soci del
club.

Ogni socio, eccetto i soci onorari, come pure i soci dispensati dal conmsiglio direttivo di questo club,
conformemente al §3 dell'Articolo VII dello statuto tipo dei Rotery Club, in perfetta regola con questo club,
verra considerato - il giorno della riunione regolare - presente o assente, ¢ tale presenza dovra essere
comprovata dalla partecipazione del socio per almeno il 60% del tempo dedicato alla riunione regolare in
questione, tenuta 1n questo o in un altro Rotary club.

§3 - 1l quoram all'assemblea annuale ¢ alle riunioni regolari di questo club é rappresentato da 1/3 dei soci.

§4 - Le riunioni ordinarie del consiglio saranno tenute ogni mese. Riunioni speciali del consiglio verranno
convocate con debito preavviso dal presidente ogni qualvolta lo ritenga necessario o su richiesta di 2 membri
del consiglio.

§5 - Il quorum del consiglio ¢ costituito dalla maggioranza dei membri del consiglio.

Articolo V - Tasse e quote sociali

§1 - La tassa di ammissione ammonta a £. 1.000.000 e, finché non sara stata pagata, il candidato non potra
ottenere la qualifica di socio.

§2 - La quota sociale annua ammonta a £. 1.120.000 ed € pagabile in due rate semestrali. il 1° Luglio ¢ il 1°
Gennaio.

Articolo VI - Sistema di votazione

Le decisioni che riguardano il club verranno prese con votazione a viva voce, ad eccezzione dell'elezione dei
dirigenti e dei consiglieri. che avra luogo a scrutinio segreto.

Articolo VII - Commissioni

§1-
a) 1l presidente nomina. subordinatamente all'approvazione del consiglio direttivo, le seguenti commissioni
permanenti:

la Commissione per I'Azione Interna

la Commissione per I' Azione Professionale

la Commissione per 1'Azione di Interesse Pubblico

la Commissione per I'Azione Internazionale

b) 1l presidente nomina. subordinatamente all'approvazione del consiglio. anche le Sottocommissioni destinate
ad occuparsi di particolari aspetti dell'Azione Interna. dell'Azione Professionale. dell'Azione di Interesse
Pubblico e dell' Azione Intcrnazionale che egli riterra necessarie. eventualmente accorpande alcune tra di loro
¢) La Commissione per 1'Azione Interna, la Commissione per I'Azione Professionale. la Commissione per
I'Azione di Interesse Pubblico ¢ la Commissione per I'Azione Internazionale sono compostie ognuna di un
presidente, scelto dal presidente del club fra i membri del consiglio direttivo. e dai presidenti delle relative
sottocommissioni

d) II presidente ¢ membro ex-officio di tutte le commissioni e, come tale. gli spettano tutti i diritti derivanti
dall'appartenenza allc stesse.

¢) Ogni commissione svolgera le mansioni previste dal Regolamento e quelle mansioni supplementari che
potranno esserle state assegnate dal presidente o dal consiglio. Salvo speciale mandato del consiglio. lc
commissioni no prenderanno iniziative prima di aver solloposto una relazione al consiglio e di averne ricevuta
l'approvazione.

) 11 presidente pud costituirc una o piu commissioni affinché si occupino di vari aspetti delle attivita giovanili
rientranti, a seconda delle rispettive mansioni, nella competenza di qualcuna o di tutte le commissioni per
I'Azione Professionale. di Interesse Pubblico o Internazionale. Nel costituire tali commissioni sara bene
assicurare, ove sia opportuno ¢ possibile, una certa continuita nella composizione dell'effettivo. o rinnovando il
mandato di uno o piu membri per un secondo periodo o nominando ad esse uno o pit membri per un periodo di
2 anni.




§2 -Commissione per I' Azione Interna

a) 1l presidente della commissione per I'Azione Interna sara incaricato di seguire tutta I'attivta interna del club e
controllera ¢ coordinera i lavori di tutte le sottocommissioni aventi il compito di curare particolari aspetti
dell'Azione Interna.
b) I presidente nomina, subordinatamente all'approvazione del consiglio direttivo, le scguenti
sottocommussioni destinate ad occuparsi di paricolari aspetti dell' Azione Interna:

Affiatamento

Assiduita

Bollettino del club

Rivista

Programmi

Relazioni pubbliche
€ nomina ogni anno un membro per le seguenti sottocornmissiont:

Ammissione e sviluppo dell'effettivo

Classifiche

Informazione rotariana
nonché un responsabile, preferibilmente per pit anni, dei rapporti con il Rotaract Club affiliato.
d) Sara fatto tutto quanto sara necessario per assicurare la continuita delie commissioni, o rinnovando per un
secondo anno il mandato a uno o piu membri 0 nominando uno o pitt membri per la durata di due anni.
¢) Le commissioni per Ammissione ¢ sviluppo dell'effettivo, Classifiche ¢ Informazione rotariana saranno
composte ognuna di tre membri. Un membro di ciascuna commissione deve essere nominato ogni anno per tre
anni.
f) La commissione per la rivista comprendera possibilmente il redattore del bollettino del club ¢ un
rappresentante della stampa locale o un agente di pubblicita. soci del club.

§3 - Commissione per I'Azione di Interesse Pubblice

a) Il presidente della Commissione per I'Azione di Interesse Pubblico sara incaricato di seguire tutte le attivita
svolte dal club a servizio della comunita locale ¢ controllera e coordincra il lavoro di tutte le sottocommissione
incaricate di occuparsi di particolari aspetti di questa via d'azione.
b) Il presidente nomina, subordinatamente all'approvazione del consiglio direttivo, le seguenti
sottocommisstoni:

Protezione dell'ambiente

Beni culturali

Nord-Sud

Istituztoni

Trulli-mare

Articolo VIII - Compiti delle commissioni
§1 - Commissione per I'Azione Interna.

Elabora ed attua piani atti a guidare 1 soci di questo club nell'espletameno delle loro mansioni nel campo
sell'Azione Interna. Il presidente della commissione per I'Azione Interna ha il compito di assiocurare che la
comiuuissione si raduni regolarmente e di presentare 1 dovutt rapporti al consiglio direttivo su tutte le attivita
connesse all'Azione Interna.

a) Sottocommissione per I'affiatamento.

Promuove la conoscenza reciproca e 'amicizia tra 1 soci, favorendo la loro partecipazione ad attivita ricreative €
sociali, organizzate dal Rotary e cid in accordo con l'obicttive generale del club, cosi come esso ¢ stato fissato
dal presidente o dal consiglio direttivo.

b) Sottocommissione per 1'assiduita.

Ricerca 1 mezzi per stimolare i soci a prender parte a tutte le riunioni rotariane, come pure ai congressi
distrettuali, alle riunioni intrclub, ai congressi interzonali € al congresso internazionale e alla partecipazione
alle riunioni settimanali di altri club, quiando siano impossibilitati a partecipare alle riunioni del proprio club.
Tiene informati tutti 1 soci sulle regole di assiduitd; promuove ogni iniziativa atta ad ottenere una buona
assiduitd; cerca infine di determinare ed eliminare le cuase che portino ad una scarsa assiduita.

¢) Sottocommissione per la rivista.

Stimola l'interesse alla lettura della rivista ufficiale internazionale 7HE ROTARIAN e delle altre riviste
rotariane; invia articoli e fotografie ai redattori delle riviste.



d) Sottocommissione per il bollettino del club.

Suo compito € quello di stimolare, attraverso la pubblicazione di un notiziario settimanale, mensile o bimensile
I'interesse ¢ la partecipazione dei soci alla vita del club, riferire gli avvenimenti di maggior rilievo delle
riuntoni trascorse, promuovere lo spirito d'amicizia, contribuire alla formazione rotariana di tutti i soci e
pubblicare notizie rignardanti il club, i suoi soci ¢ il programma del Rotary a livello mondiale.
¢) Sottocommissione per i programmi.

Prepara ed elabora 1 programmi per le riunioni speciali del club.
f) Sottocommissione per le relazioni pubbliche.

Studia ed attua dei progetti 1) per fornire al pubblico informazioni sul Rotary, la sua storia, i suoi principi €

scopi, € 2) per assicurare al club il giusto riconoscimento.

g) Sottocommissione per I'ammissione e lo sviluppo dell'effettivo.

Esamina tutte le proposte di nuovi soci dal lato personale indagando a fondo sulle qualita e condizioni delle
persone proposte, dal punto di vista morale, aziendale e professionale, nonche¢ sulla posizione sociale e pubblica
¢ sulle condizioni di eleggibilita in generale, riferendo poi al consiglio le proprie conclusioni su ciascuna
proposta. Propone al consiglio direttivo classifiche vacanti che sia opportuno ricoprire.

h) Sottocommissione per le classifiche.

Effettua entro il 31 Agosto di ogni anno un esame delle classifiche esistenti compilando un elenco delle
classifiche occupate e vacanti; quando necessario compie una revisione delle classifiche esistenti rappresentate
nel club.

i) Sottocommissione per l'informazione rotariana.

Informa i futuri soci sui privilegi e sulle responsabilitid derivanti dall'appartenenza a un Rotary club; tiene al
corrente 1 soci sulla storia, gli scopi, l'attivita svolte dal Rotary ai vari livelli e provvede all'orientamento dei
nuovi soci durante il loro primo anno di affiliazione al club.

§2 - Commissione per I'Azione Professionale.

Studia ed attua programmi atti a guidare ed assistere i soci nello svolgimento dei loro compiti promuovendo
una sempre maggior correttezza nell'esercizio della propria attivita professionale. Il presidente controlla e
coordina il lavoro delle sottocommissioni:

Lavoro

Nuove professioni

Riconoscimenti professionali

§3 - Commissione per I'Azione di Interesse Pubblico.

Studia ed attua programmi atti a guidare e ad assistere i soci del club nello svolgimento dei loro compiti nel
campo dei rapporti con la comunitd. II presidente di questa commissione controlla e coordina il lavoro delle
sottocommissioni costituite per occuparsi di particolari aspetti dell' Azione di Pubblico Interesse.

§4 - Commissione per I'Azione Internazionale.

Studia ed attua programmi atti a guidare ed assistere i soci del club nello svolgimento dei loro compiti nel
campo dell'azione internazionale. Il presidente della commissione ¢ incaricato delle attivita del club inerenti
alle relazioni internazionali e controlla ¢ coordina il lavoro delic sottocommissioni:

Rotary Foundation

Azione di pubblico interesse mondiale

Scambio giovani e progetto internazionale giovani

Articolo IX - Congedo

Su domanda scritta al consiglio. motivata da valide e sufficienti ragioni, ogni socio pud ottenere di essere
considerato in congedo. con dispensa dalla parteciapzione alle riunioni del club. per un tempo determinato.




Articolo X - Finanze
§1 - 1l tesoriere deposita tutti 1 fondi del club in una banca designata dal consiglio.

§2 -Tutte Ie fatture sono pagate esclusivamente tramite assegni firmati dal tesoriere in base ad attestati di
pagamento firmati da almeno un dirigente. Un esperto contabile, o altra persona qualificata, effettua
annualmente un'accurata verifica di tutte le operazioni finanziarie del club.

§3 -L'anno finanziario di questo club decorre dal 1 Luglio al 30 Giugno € viene sudduviso, per l'incasso delle
quote sociall in due periodi semestrali: dal 1 Luglio al 31 Dicembre e dal 1 Gennaio al 30 Giugno. 1l
versamento degli importi per le quote pro-capite e per gli eventuali abbonamenti alla rivista ufficiale
internazionale dovuti al RI € da effettuarsi al 1 Luglio e al 1 Gennaio in base al numero dei soci del club a tali
date.

§4 - All'inizio di ogni anno finanziario, il consiglio prepara o fa preparare un preventivo delle entrate ¢ delle
uscite per l'anno in questione. Questo preventivo, approvato dal consiglio, rappresenta il limite massimo di
spesa per le rispettive voci, salvo diversa decisione del consiglio.

Articolo XI - Procedura per I'elezione dei soci (per qualsiasi categoria)

§1 - Il segretario del club sottopone per iscritto al consiglio direttivo il nome di un candidato-socio proposto da
un socio attivo o seniore attivo o anziano del club. In questa fase la proposta deve venir trattata con la massima
riservatezza, eccetto quanto disposto in questa procedura.

§2 - Il consiglio. dopo una prima valutazione della proposta, incarica la sottocommissione per l'ammissione e
lo sviluppo dell'effettivo di indagare e riferire - entro 30 giorni dalla richiesta scritta - sulla eleggibilita del
candidato a socio dal punto di vista del carattere. posizione sociale e professionale ¢ sulla sua idoneita in
generale dopo aver verificato la vacanza della sua classifica con la sottocommissione per le classifiche.

§3 - Il consiglio. esaminate le raccomandazioni delle commissioni ammissione ¢ classifiche, approva o
respinge, l'ammissione, notificando la sua decisione al proponente tramite il segretario del club.

§4 - Se la decisione del consiglio ¢ favorevole. il candidato-socio viene istruito quanto alle finalita del Rotary e
ai privilegi e alle rsponsabilita derivanti dall'appartenenza ad un Rotary Club, come pure quanto alla categoria
per cui ¢ stato proposto. dopodiché il candidato-socio viene invitato a firmare il modulo di proposta.
permettendo che vengano comunicati ai soci del club il suo nome e la classifica che gli verra attribuita (qualora
S0CIO attivo).

§5 - Se, entro 7 giorni dalla pubblicazione tramite lettera dei dati suddetti, sul candidato-socio il consiglio non
ha ricevuto dai soci (non onorari) del club alcuna obiezione scritta ¢ motivata. il candidato dietro pagamento
della tassa di ammissione prevista in questo regolamento, viene considerato cletto a socio.

Qualora fossero state presentate delle obbiezioni, il consiglio direttivo votera sulla candidatura alla sua
susseguente riunione. Se la proposta sara stata approvata nonostantc le obiczioni sollevate. il candidato
proposto - dietro pagamento della tassa di ammissione prevista in questo regolamento - sara considerato eletto a
SOCiO.

§6 - Dopo tale elezione il presidente del club provvedera all'inserimento del nuove socio nel club, mentre il
segretario del club gli consegnera la tessera di appartenenza al Rotary. facendo rapporto della sua ammissione
al Rle, a sua volta, la commissione per l'informazione rotariana provvedera a consegnargli - alla cerimnia di
presentazione al club - opportune pubblicazioni rotariane.

Articolo XII - Risoluzioni
Nessuna risoluzione 0 mozione che impegni questo club potra essere esaminata dal club se prima non sara stata

esaminata dal consiglio direttivo. Tali delibere 0 mozioini, se presentate ad una riunione del club. saranno
deferite al consiglio senza discuterle.



Articolo XIII - Schema dell'ordine del giorno delle riunioni

Apertura.

Presentazione dei rotariani esterni in visita, dei rotaractiani ¢ degli ospiti..
Corrispondenza ed annunci.

Eventuali rapporti delle commissioni.

Ripresa di eventuali argomenti non ancora esauriti.

Nuovi argomenti.

Relazione o altra manifestazione in programma.

Chiusura.

Articolo XIV - Emendamenti

Questo regolamento pud essere emendato ad una riunione normale - con presenza del quorum - dai 2/3 dei voti
di tutti 1 soci presenti, purche la modifica proposta sia stata notificata a ogni socio almeno 10 giorni prima della
riunione. A questo regolamento non pud essere apportata alcuna modifica o aggiunta che non sia in armonia
con lo Statuto del Club e con lo Statuto e il Regolamento del RI.

Approvato dall'Assemblea del 08 Gennaio 1998 unitamente allo Statuto del Rotary Club.




FONDAZIONE ROTARY CLUB PUTIGNANO

Repertorio n.6764
Raccolta n. 2250

Atto costitutivo di Fondazione
Repubblica italiana

1l ventuno giugno millenovecentosettantanove,
in Putignano, via Leonardo Pinto 16, presso il bar-ristorante "DaNiro".

Avanti a me. Cesare CERASI , notaio in Monopoli, iscritto al Collegio Notarile di Bari. assistito dai
testimoni noti, idonei e richiesti, signori Vito LIPPOLIS, nato il 5 Ottobre 1905 in Alberobello, ove
risiede, industriale; Francesco ELEFANTE, nato il 3 marzo 1926 in Putignano, ove risiede, medico
¢ presente 1l signor Ingegner Emanuele Franco SIMONE. nato il 5 gennaio 1927 in Bari, ove risiede,
via Melo 18. Comparente della cui identita personale io notaio sono certo . il quale mi dichiara di
intervenire al presente atto soprattutto nella sua veste di Presidente pro tempore del Rotary Club
Putignano, ¢ premesso che i soci di tale club hanno deciso a grandissima maggioranza la costituzione
di una fondazione intitolata al loro sodalizio, avente scopo la premiazione di opere di solidarieta
sociale, ¢ hanno designato esso comparente a rappresentarli tutti. moralmente. nel presente atto
costitutivo.

Cio premesso € ritnuto parte integrante ¢ sostanziale, dichiara quanto segue:

Art. 1)

E' costituita ai sensi degli art. 12 ¢ seguenti del c.c. la "Fondazione Rotary Club Putignano".

La sede ¢ in Putignano presso la sede del locale Rotary Club.

Art. 2)

La Fondazione ha lo scopo di promuovere e diffondere nella societa lo spirito rotariano e di rendere
concretala propna presenza nell'ambito territoriale de!  “"Rotary Club Putignano" mediante la
concessione di premi da assegnarsi a coloro che avranno compiuto un opera di solidarieta sociale: tali
premi verranno assegnati con le modalitd riportate nello Statuto che. firmato a norma di legge, si
allega al presente atto sotlo la lettera "A" per farne parte integrante ¢ sostanziale:

Art.3)

La Fondazione sara amministrata ¢ svolgera la propria attivita in conformita e sotto l'osservanza delle
norme contenute nellallegato Statuto.

Vengono designati a comporre il primo Consiglio Direttivo i signori:

Nicola Cavallo, Presidente; Emanuele Franco Simone, Segretario;Anselmo Camicia, Donato Intonti,
Pasquale Longo, Raffaele Gnisci ¢ Blanco Cassano, Consiglieri.

Art. 4)

A costitwire il patrimonio iniziale della Fondazione, l'ing. Emanuele Franco Simone, anche nella
spiegata sua veste, assegna alla medesima, facendone ad essa donazione, la somma di un milione

¢ £ 1.000.000)

Essa sara investita in conformita con le norme contenute nell'allegato Statuto.

Art. 5)

Il comparente si riserva di apportarc al presente atto ¢d allegato statuto tutte quelle aggiunte .
modifiche e soppressioni che venissero eventualmente richieste dalle Competenti Autorita.

Art. 6)

Tutte le spese del presente atto e dipendenti restano a carico del comparente. che richicde le
agevolazioni fiscali previste dalle vigenti norme in materia.

Richiesto, ho riletto quest'atto. con l'allegato, presenti i testi, al comparente, il quale dichiara di
approvarlo

E' scritto a macchina da persona di mia fiducia, e da me completato, in tre pagine circa di questo
foglio. fin qui.

F.to. Emanucle Franco SIMONE-

Vito LIPPOLIS teste- Francesco ELEFANTE teste -

Cesare CERASI notaio .

-reg.to a Bari il 9/7/79 n. 14014



Statuto della "Fondazione Rotary Club Putignano"

Art. 1)

Allo scopo di promuovere ¢ diffondere nella societa lo spirito Rotariano e di rendere concreta la
propria presenza nell'ambito territoriale del Club, viene costituita la "Fondazione Rotary Club
Putignano”

Art. 2)

La Fondazione ¢ regolata dal presente statuto.Essa ha sede legale in Putignano presso la sede del
locale Rotary Club.

Art. 3)

Sono organi della Fondazione: il Presidente, il segretario, il Consiglio Direttivo ¢ I'Assemblea.

Tutte le cariche hanno la durata di un anno ¢ sono gratuite.

I Presidente in carica del Rotary Club Putignano ¢ il Presidente pro tempore della fondazione.

Il Consiglio Direttivo si compone del Presidente , del Segretario ¢ di cinque Consiglieri. eletti
dall'Assemblea tra 1 Soci del Rotary Club Putignano e funziona anche quale commissione
Giudicatrice.

L'Assemblea ¢ costituita da tutti i soci del Rotary Club Putignano. L'Assemblea nomina il Segretario
della Fondazione, il quale in deroga a quanto previsto per gli altri organi statutari, dura in carica tre
anni, al fine di assicurare una continuita operativa ed amministrativa. Per il conseguimento delle
finalita, degli adempimenti ¢ delia gestione della Fondazione viene costituita una segreteria che
operera presso la Sede Legale della Fondazione stessa.

L'Assemblea per la elezione delle cariche deve essere convocata entro il 31 dicembre di ogni anno;
gli eletti entrano in carica il 1° luglio dell'anno successivo ¢ durano per il periodo dal 1° luglio al 30
giugno.

Art. 4)

Il patrimonio iniziale e 1 fondi raccolti attraverso la libera sottoscrizione tra i soci del Rotary Club
Putignano e all'esterno sono investiti in Titoli di Stato o garantiti dallo Statoo in qualunque altro
modo verra ritenuto il pit idoneo dal Consiglio Direttivo; gli cventuali Titoli sono depositati in
custodia presso un Istituto Bancario prescelto dal Segretario della Fondazione. Le rendite annuali
derivanti dagli investimenti sono annualmente utilizzate per la concessione dei premi. I premi sono
assegnati a coloro che avranno compiuto entro I'anno ¢ nel territorio del Rotary Club di Putignano,
un'opera di solidarieta sociale, che a giudizio insindacabile della commissione Giudicatrice, sia
ritenuta degna.

Art. 5)

II numero ¢ l'importo dei premi deve essere preventivamente deliberato dal Consiglio Direttivo della
Fondazione con motivata causale, sempre che i fondi necessari trovino capienza nella disponibilita
derivante dalle rendite accantonate.

Art. 6)

Il conferimento dei premi avvienc nel periodo dal 1° giugno al 30 giugno di ogni anno nella sede
designata dal Presidente della Fondazione Possono concorrere ai premi tutti coloro che siano
segnalati con nota illustrativa scritta da un socio del rotary Club Putignano nel periodo dal 1° gennaio
al 30 aprile di ciascun anno. La commissione Giudicatrice deve cssere convocata per l'esame delle
segnalazioni entro il 31 maggio successivo.

Art. 7)

I fondi di cui all'art. 4 possono ecssere integrati nel tempo da lasciti . donazioni e da qualsiasi altra
spontanea clargizione , senza alcun limite. I premi eventualmente non assegnati andranno ad
accrescere il capitale della Fondazione, con le stesse modlita di cui all'art. 4.



NORME DI GESTIONE DELLA FONDAZIONE

Art. 8)
La gestione della Fondazione ¢ affidata al Consiglio Direttivo di cui all'art. 3.
E' presieduto dal Presidente in carica, assistito dal Segretario.

Art. 9)

Le rendite maturate sui fondi di cui all'art. 4 sono depositate. a cura del Segretario, su un conto
corrente fruttifero, vincolato , intestato a "Fondazione Rotary Club Putignano" .

Alla fine di ogni esercizio annuale il Segretario deve dare notizia al Consiglio Direttivo delle rendite
maturate ¢ di quantaltro viene ad aggiungersi al capitale iniziale. Sul conto corrente puo trarre, a
mezzo assegno, il Segretario sia per I'assegnazione dei premi a favore dei vincitori, sia per la
copertura delle spese generali.. 1l Presidente ed il Segretario, d'intesa con il Consiglio Direttivo.
possono effettuare le operazioni necessarie per il reimpiego delle somme derivanti o dalla estrazione
dei titoli o da altre operazioni .

Art. 10)

A cura del Segretario, alla fine di ogni esercizio, verra data notizia a tutti i soci del Rotary Club
Putignano della gestione della Fondazione, con la relazione morale. Detta relazione verra inserita agli
atti della fondazione

Art. 11)
Per il Caso di cessazione della Fondazione, le somme esistenti dovranno essere destinate a scopi che
esaltino in forma duratura, nel tempo e nello spirito rotariano. lo scopo della Fondazione. in
conformita con quanto deliberera 'assemblea.

F.to: Emanuele Franco Simone
Vito Lippolis (teste)

Francesco Elefante (teste)
Cesare Cerasi Notaio

Validita cessata il 07/05/98 con I'approvazione del
Nuovo Statuto



Nuovo Statuto
della ""Fondazione Rotary Club Putignano"
approvato all'unanimita dai Soci il 07/05/98

Art. 1)

Allo scopo di promuovere e diffondere nella societa lo spirito Rotariano e di rendere
concreta la propria presenza nell'ambito territoriale del Club, viene costituita la
"Fondazione Rotary Club Putignano', Organizzazione Non Lucrativa di Utilita
Sociale.

Essa ha come finalita gli interventi per promuovere nel territorio del Rotary Club
Putignano o a favore di componenti di collettivita estere limitatamente agli aiuti
umanitari:

- assistenza sociale e socio-sanitaria;

- beneficienza, istruzione e formazione professionale;

- tutela, promozione e valorizzazione dei beni storici ed artistici;

- tutela e valorizzazione della natura o dell'ambiente;

- promozione culturale ed artistica.

Le finalita di solidarieta sociale di cui innanzi sono esclusive, con conseguente divieto
di svolgere attivita in settori diversi da quelli previsti e pertanto divieto distribuire,
anche indirettamente, utili, avanzi di gestione, fondi, riserve o capitale.

Art. 2)
La Fondazione € regolata dal presente statuto.Essa ha sede legale in Putignano presso
la sede del locale Rotary Club.

Art. 3)

Sono organi della Fondazione: il Presidente, il Segretario, il Consiglio Direttivo e
I'Assemblea. Tutte le cariche salvo quella del Segretario hanno la durata di un anno
dal 1° Luglio al 30 Giugno dell'anno successivo e sono gratuite.

Il Presidente in carica del Rotary Club Putignano e il Presidente pro tempore della
Fondazione.

II' Consiglio Direttivo si compone del Presidente , del Segretario e di cinque
Consiglieri di cui quattro eletti dall'Assemblea tra i Soci del Rotary Club Putignano ed
uno di diritto , l'ultimo Past-President in carica del Rotary Club Putignano. Il Consiglio
Direttivo funziona anche quale Commissione Giudicatrice.

Al Consiglio Direttivo spettano tutti 1 poteri per 'amministrazione ordinaria della
Fondazione. Al Presidente del Consiglio Direttivo spetta la rappresentanza legale della
Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio. Per la validita delle deliberazioni del
Consiglio Direttivo occorre la presenza di almeno la meta dei suoi componenti ed ¢
richiesto 1l voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parita dei voti
prevale il voto del Presidente.

I Consiglio Direttivo si riunisce in via ordinaria una volta all'anno ed in via
straordinaria ogni qual volta il Presidente lo giudichi opprtuno, ovvero sia richiesto da
almeno due dei suoi membri. La convocazione € fatta almeno diect giorni prima , con
I''ndicazione dell'ordine del giorno da trattare in uno dei modi usuali previsti dal codice
civile nelle imprese commerciali.

L'Assemblea ¢ costituita da tutti 1 soci del Rotary Club Putignano.-

L'Assemblea nomina il Segretario della Fondazione, il quale in deroga a quanto
previsto per gli altri organi statutari, dura in carica tre anni, al fine di assicurare una
continuita operativa ed amministrativa.




Segretario di diritto del Consiglio Direttivo, fino alle dimissioni e/o cessazione del
rapporto di Socio del Rotary Club Putignano, ¢ il fondatore della Fondazione Ing.
Emanuele Franco Simone, nato a Bari il 5 gennaio 1927, e residente in Putignano in
via Gen. L. Sabato, 64. Fino alla cessazione dall'incarico di Segretario dell'lng.
Emanuele Franco Simone, I'Assemblea si asterra dalla elezione del Segretario.

Per il conseguimento delle finalita, degli adempimenti e della gestione della
Fondazione viene costituita una segreteria che operera presso la Sede Legale della
Fondazione stessa.

L'Assemblea per la elezione delle cariche deve essere convocata entro il 31 dicembre
di ogni anno nella stessa seduta di elezioni per il rinnovo delle cariche sociali del Club;
gli elettt entrano in carica il 1° luglio dell'anno successivo e durano per il periodo dal
1° luglio al 30 giugno.

Art. 4)

Il patrimonio iniziale e i fondi raccolti attraverso la libera sottoscrizione tra i soci del
Rotary Club Putignano e dall'esterno dello stesso, nonché le somme liberamente
versate dal Rotary Club Putignano, sono investiti in Titoli di Stato o garantiti dallo
Stato e/o in Fondi di Investimento e/o in qualunque altro titolo mobiliare sara ritenuto
piu idoneo dal Consiglio Direttivo. I detti valori mobiliari sono depositati in custodia
presso un Istituto Bancario prescelto dal Consiglio Direttivo della Fondazione. Ove
I'orientamento della scelta degli investimenti ricada sugli immobili, la decisione spetta
all'Assemblea della Fondazione appositamente convocata in presenza di almeno il 50%
piu uno dei soci e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Le rendite annuali derivanti dagli investimenti sono annualmente o in piu anni
utilizzate per gli interventi finalizzati della Fondazione in un'opera di solidarieta
sociale, che a giudizio insindacabile della commissione Giudicatrice, sia ritenuta degna.
Le rendite non possono essere destinate ad interventi al di fuori dei fini istituzionali
della Fondazione di cui all'Art. 1 che precede.

Art. 5)

Il tipo e I'mporto dell'intervento deve essere preventivamente deliberato dal Consiglio
Direttivo della Fondazione con motivata causale, sempre che i fondi necessari trovino
capienza nella disponibilita derivante dalle rendite accantonate.

Art. 6)

All'intervento finalizzato sara data publicita nel periodo dal 1° maggio al 30 giugno di
ogni anno nella sede designata dal Presidente della Fondazione Nella selezione degli
interventi finalizzati potranno concorrere tutti i progetti segnalati con nota illustrativa
scritta dai soci del Rotary Club Putignano nel periodo dal 1° gennaio al 31 marzo di
ciascun anno. La commussione Giudicatrice deve essere convocata per l'esame delle
segnalazioni entro il 30 aprile successivo.

Art. 7)

[ fondi di cui all'art. 4 possono essere integrati nel tempo da lasciti , donazioni e da
qualsiast altra spontanea elargizione , senza alcun limite Le rendite eventualmente non
consumate in un anno possono accrescere il capitale della Fondazione, con le stesse
modlita di cui all'art. 4.



Art. 8)

La gestione della Fondazione ¢ affidata al Consiglio Direttivo di cui all'art. 3.

E' presieduto dal Presidente in carica, assistito dal Segretario; di ogni riunione del
Consiglio Direttivo, anche nella veste di Commissione Giudicatrice, verra redatto
regolare verbale, in apposito registro, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Art. 9)

Le rendite maturate sui fondi di cui all'art. 4 sono depositate, a cura del Presidente o
del Segretario, con firme disgiunte su un conto corrente fruttifero, vincolato ,
intestato a "Fondazione Rotary Club Putignano" . Entro trenta giorni prima della fine
di ogni esercizio annuale che decorre dal 1° luglio al 30 giugno dell'anno successivo il
Segretario deve presentare al Consiglio Direttivo una situazione aggiornata sulle
rendite maturate e di quant'altro viene ad aggiungersi al capitale iniziale oltre a
presentare un rendiconto dell'esercizio per l'approvazione. Sul conto corrente puo
trarre, a mezzo assegno, il Presidente del Consiglio Direttivo o il Segretario, con
firme disgiunte, sia per l'esecuzione degli interventi, sia per la copertura delle spese
generali.. Il Presidente ed il Segretario, su delibera del Consiglio Direttivo, possono
effettuare le operazioni necessarie per il reimpiego delle somme derivanti o dalla
estrazione dei titoli o da altre operazioni .

Art. 10)

A cura del Segretario, alla fine di ogni esercizio, previa approvazione del rendiconto
da parte del Consiglio Direttivo, verra data notizia a tutti i soci del Rotary Club
Putignano della gestione della Fondazione, con la relazione morale. Detta relazione
verra inserita agli atti della Fondazione.

Art. 11)

Per il Caso di cessazione della Fondazione, le somme nonche i fondi mobili e gli
immobili esistenti dovranno essere destinate a iniziative di pubblica utilita che esaltino
in forma duratura, nel tempo e nello spirito rotariano, lo scopo della Fondazion e/o
devolute ad altri organismi non lucrativi di utilita sociale in conformita con quanto
deliberera I'Assemblea.

Art.12)
Gli organi della Fondazione sono tenuti, nell'uso della denominazione o in qualsiasi
indicazione o comunicazione al pubblico, alla sigla ONLUS.
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REGOLAMENTDO

Art. 1 -

Scopo del Progetto Pluriennale e' quello di individuare quali nuove attivitd possono dare uno sviluppo
diverso e pitl proficuo alle nostre popolazioni nei settori alle stesse pit consoni.

Art. 2 -

I convegni annuali attraverso dibattiti, tavole rotonde e manifestazioni esterne idonee, promuoveranno
contatti con tutte le forze politiche e produttive della zona al fine di dare credibilita e fattibilita
all’azione del Rotary.

Art. 3 -

I convegni annuali avranno la durata di uno o due giorni a discrezione del Club organizzatore e secondo
le esigenze che annualmente si presenteranno.

I Convegni saranno organizzati a rotazione fra i Club aderenti al Progetto in base a decisione collegiale
da assumersi entro il mese di Luglio di ciascun anno.

Art. 4 -

I Club aderenti potranno altresi, sempre nell'ambito dell'oggetto del convegno annuale, istituire premi
o promuovere altre iniziative che riterranno utili per il raggiungimento dello scopo e per |I'affermazione
del progetto.

Art. 5 -

Ove nell'ambito del territorio interessato al progetto abbiano a sorgere altri Rotary Club, questi
potranno essere ammessi a far parte del progetto di cui al presente regolamento, previo parere
favorevole unanime della Commissione Comprensoriale di cui all'articolo seguente.

Del pari e con le stesse modalita potranno esservi ammessi Club gia esistenti e interessati al territorio.

Art. 6 -

I Club promotori, di anno in anno, insedieranno una Commissione Comprensoriale composta dai
Presidenti dei Club stessi piu un altro membro per ogni Club appositamente designato. La Commissione
annualmente verrd insediata dal Presidente del Club che nell'anno precedente ha organizzato il
Convegno.

Art. 7 -

La Commissione Comprensoriale, nella prima riunione annuale che sard tenuta entro il 31 Luglio di ogni
anno, procedera alla designazione del Presidente e del Segretario e formulera la proposta di lavoro per
I'anno in corso.

Di regola sara designato Presidente della Commissione il Presidente del Club che nell’anno dowrd
organizzare il Convegno e Segretario il Rappresentante nella Commissione dello stesso Club, cié a fini
organizzativi e di attuazione delle modalita varie decise dalla Commissione.



Art. 8 -

La Commissione Comprensoriale, insediatasi entro il 31 Luglio giusto il disposto dell'articolo
precedente, restera in carica per |'intero anno rotariano.

Il bilancio annuale sard gestito da tale Commissione cui affluiranno i versamenti da parte dei Club
partecipanti, giusta il successivo art. 14, ed ogni altro eventuale provento nonché i residui attivi e
passivi della gestione del precedente anno.

Art. 9 -

La Commissione Comprensoriale dovra di norma deliberare alla unanimita, specie per quanto concerne il
programma di lavoro annuale.

Per altri argomenti potranno essere adottate delibere anche a maggioranza semplice dei componenti.

Di ogni delibera verra redatto apposito verbale a cura del Segretario della Commissione su apposito
Registro da trasmettersi, poi, alla Commissione dell'anno successivo.

Lo stesso Segretario curerd la gestione dei fondi tenendo idonea contabilitd su apposito registro.
Curerd gli incassi ed i pagamenti tutti ed a fine anno sottoporrd il bilancio consuntivo alla Commissione
Comprensoriale per I'approvazione. Curerad, quindi, la consegna della documentazione e dei fondi al
Segretario della Commissione del successivo anno.

Art. 10 -

La Commissione Comprensoriale, per le difficolta operative e per i molteplici impegni che I'iniziativa
comporta, deve riunirsi almeno una volta al mese a partire dal mese di Ottobre, previo invito diramato
dal Presidente con raccomandata dieci giorni prima della riunione.

Art. 11 -

La sede delle riunioni della Commissione Comprensoriale sard quella del Club organizzatore del
Convegno per |'anno in corso, salvo diverse determinazioni adottate di volta in volta.

Art. 12 -

La Commissione Comprensoriale, nelle sue riunioni mensili, stilerd il programma delle manifestazioni
tutte a farsi tenendo conto delle proposte provenienti dalle Commissioni appositamente formate nei
Club aderenti.

Art. 13 -

I Presidenti dei Club aderenti si faranno carico di istituire annualmente nel proprio Club una
Commissione permanente per il Progetto Pluriennale Trulli-Mare. Tale Commissione potra proporre alla
Commissione Comprensoriale, tramite il Presidente del proprio Club, proposte per iniziative da
promuovere ed indicazioni per |'attuazione del Progetto.

Art. 14 -

Per il finanziamento del Progetto Pluriennale Trulli-Mare annualmente ogni Club stanzierd in apposito
capitolo di bilancio un importo pari a L. 20.000 per ogni socio del Club presente al 31 Dicembre
dell’anno precedente, esclusi i soci onorari.



L'importo predetto potrd essere variato annualmente dalla Commissione Comprensoriale, a seconda
degli impegni assunti e da assumere, con votazione unanime.

L'ammontare degli stanziamenti di cui al comma 1° del presente articolo sard versato da ogni Club al
Segretario della Commissione Comprensoriale entro il mese di Ottobre di ogni anno.

Per ulteriori finanziamenti la Commissione Comprensoriale potrd deliberare di far ricorso a
sponsorizzazioni.

Art. 15 -

Il Convegno annuale deve essere tenuto entro il mese di Maggio nella localitd designata dal Club
organizzatore, tenendo presente il Calendario delle manifestazioni ufficiali del 2100 Distretto, atteso
che al Convegno deve essere

invitato il Governatore in carica e tutte le Autorita Rotariane del Distretto.
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Calendario Rotariano 1997 - 1998

Luglio - informazione rotariana
Agosto - espansione interna ed esterna
Settembre - attivita giovanili -

Ottobre - azione professionale

Novembre - rotary foundation

Dicembre - celebrazione dell'amicizia e della solidarietd
Gennaio - sensibilizzazione al Rotary

Febbraio - intesa e pace mondiale

Marzo - azione di pubblico interesse

Aprile - rivista rotariana

Maggio - cultura

Giugno

- tutela dell'ambiente e del territorio
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